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ISTRUZIONI OPERATIVE GENERALI 

 
GLI OPERATORI devono rispettare le seguenti norme comportamentali: 

 

1. Gli orari di apertura al pubblico sono quelli previsti dal comune; 
2. Fare accedere al Centro di Raccolta negli orari indicati un numero di utenze da 

non creare disagi alla viabilità interna; 
3. Fare accedere al centro di raccolta solo utenze residenti nel comune, e/o 

autorizzati. 
4. Fare rispettare il DIVIETO DI FUMO all’interno dell’area; 
5. Fare conferire i rifiuti in maniera differenziata e ordinata dentro gli appositi 

contenitori segnalati per tipologia. 
6. Fare rispettare agli utenti le prescrizioni riportate sui cartelli dei contenitori; 
7. Imporre il divieto di arrampicarsi ed entrare nei contenitori, rovistare e prelevare i 

rifiuti presenti; 
8. Imporre il divieto di azionare qualsiasi comando sulle attrezzatura (pulsanti, leve, 

interruttori, ecc.) 
9. Imporre l’obbligo di lasciare pulito il Centro di Raccolta ad avvenuto scarico; 
10. Al termine dell’orario di apertura, qualora presenti all’interno utenze in attesa di 

scarico, è obbligatorio lasciarli scaricare. 
11. Se ci sono utenze in fila a ridosso degli orari di chiusura, l’operatore deve 

prevedere quanti potranno entrare, avvisando con un cartello mobile gli utenti 
che pur essendo in fila non riusciranno sicuramente ad entrare. L’obbiettivo è 
evitare attese inutili. Deve essere in ogni caso permesso lo scarico alle persone 
già in coda da più di  15 minuti 

12. Alla chiusura è obbligatorio lasciare l’area in ordine, pulita e tutti i contenitori 
chiusi. 

 

IL PERSONALE preposto alla custodia ha la facoltà di allontanare dal centro di raccolta 
qualsiasi utente che non rispetti le norme sopra riportate, annotare gli eventuali estremi 
anagrafici e la targa del mezzo ed avvisare l’Azienda e la polizia locale. 
 
 

ACCESSO UTENTI 
 
L’accesso è RISERVATO esclusivamente alle utenze domestiche e non domestiche 
residenti nei rispettivi comuni. Tali utenze possono essere provviste di apposito badge 
elettronico che consente l’accesso automatico all’ecocentro mediante il sistema di 
identificazione presente, oppure può essere necessario anche a campione verificare la 
residenza. 
Non è previsto in nessun caso l’accesso di utenze non residenti neanche se per conto di 
terzi residenti nel comune, soprattutto sono da escludere gli ingressi di ditte o imprese 
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che hanno eseguito lavori per conto di un utente del comune, salvo espressa deroga 
stabilita dall’Amministrazione comunale. 
 
Nel caso in cui l’utente fosse sprovvisto del badge d’accesso, il personale preposto deve 
chiedere l’esibizione del documento di identità allo scopo di verificare l’effettiva origine 
del rifiuto. Il personale ha facoltà di allontanare dal centro di raccolta utenze che non 
dimostrino sufficienti requisiti per l’accesso. 
 
 
NOTA PER L’ORDINE PUBBLICO 

L’accesso all’ecocentro è un diritto degli utenti residenti regolarmente iscritti alla tariffa 
rifiuti. 
Ciò non significa tuttavia che questo dia loro diritto di comportarsi a loro piacimento e/o di 
conferire qualsiasi materiale essi intendano eliminare.  
Gli operatori sono il cardine di funzionamento di tutta la struttura e fanno rispettare le 
regole comportamentali previste all’interno del sito. 
Su necessità, gli operatori possono richiedere anche direttamente l’intervento di forze 
dell’ordine al fine di mantenere il sito sotto controllo. 

 
 
NOTA PER L’AMBIENTE 

Gli operatori non sono autorizzati ad assumere alcuna decisione tecnica diversa dalle 
norme contenute nel presente documento di indirizzo. 
Dovranno quindi astenersi dall’assecondare richieste particolari dell’utenza come anche 
dal porre limitazioni a quest’ultima qualora non previste e qualora essa abbia legittimo 
titolo d’accesso. 

 
In caso di utenze palesemente in difficoltà, l’operatore dovrà adoperarsi per coadiuvare il 
più possibile le operazioni di scarico. 
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ISTRUZIONI OPERATIVE ACCETTAZIONE RIFIUTI 
 
le caratteristiche dei contenitori si possono così riassumere: 

  
1. I container impiegati sono del tipo a tenuta con coperchio metallico, quasi tutti dotati di 

apertura a pistone idraulico. 

2. Sono collocati appositi contenitori per le tipologie di rifiuti pericolosi e non pericolosi: fusti, 
scatole, casse, ceste, su pallet. 

3. I rifiuti liquidi posti sotto tettoia sono depositati in contenitori mobili (fusti e/o cisterne) 
dotati di opportuni dispositivi antitraboccamento e contenimento.  

4. Altri rifiuti costituiti da contenitori vuoti e sporchi e contenitori di vernici e colori sono 
collocati di norma in un’area a parte coperta. 

 
Le modalità di conferimento delle tipologie di rifiuti devono avvenire in condizioni di 
sicurezza rispettando tutta la segnaletica presente. 
Qualora i contenitori di qualsiasi tipo di rifiuto si riempissero durante l’orario di apertura, 
l’operatore dovrà procedere all’apertura dei container di scorta. Qualora anche questi 
dovessero venire pieni o assenti, l’operatore contatta il proprio Responsabile Tecnico per 
la soluzione del problema. 
Il proprio Responsabile Tecnico valuterà le soluzioni idonee, evitando il più possibile il di 
respingere gli utenti. 
 
Gli operatori devono adottare idonee procedure di sicurezza nel caso di accatastamento 
dei rifiuti relativi alle apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) che comportino 
pericoli per gli operatori stessi e per l’integrità delle apparecchiature medesime. I RAEE 
sono depositati per raggruppamento a seconda della tipologia e si distinguono con la 
lettera R1, R2, R3, R4, R5 (vedere indicazioni nei rispettivi contenitori). 
 
 
NOTA PER L’AMBIENTE 

All’interno del Centro di Raccolta non devono essere effettuate operazioni di 
disassemblaggio di rifiuti ingombranti e di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche. E’ fatto divieto di accesso a persone estranee per effettuare tali 
operazioni, al fine di asportare materiali o parti degli stessi. E’ altresì vietato 
asportare materiali dall’ecocentro. 
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Le utenze domestiche possono conferire le seguenti tipologie di rifiuti 
elencate nell’elenco di seguito riportato: 

 

TIPOLOGIA  UTENZE DOMESTICHE (Famiglie) 
QUANTITA’ 

CONFERIBILE 
CER 

Toner, cartucce ecc. per stampanti SENZA LIMITAZIONI 08 03 18 

Imballaggi di Plastica e lattine SENZA LIMITAZIONI 15 01 06 

Imballaggi in vetro SENZA LIMITAZIONI 15 01 07 

Contenitori di vernici, colori, inchiostri, colle ecc. sporchi di tali 
sostanze 

SENZA LIMITAZIONI 15 01 10* 

Bombolette spray, ecc. SENZA LIMITAZIONI 15 01 10* 

Pneumatici fuori uso (non da trattori agricoli, rimorchi e veicoli pesanti) 4 pneumatici/anno 16 01 03 

Materiali edili da piccole manutenzioni e/o demolizioni domestiche 
3 secchi da 20 litri 
cad. al massimo 

17 01 07 

Carta e cartone SENZA LIMITAZIONI 20 01 01 

Tubi al Neon e lampade fluorescenti (RAEE - Raggruppamento R5) SENZA LIMITAZIONI 20 01 21* 

Frigoriferii, congelatori, condizionatori (RAEE - Raggruppamento R1) SENZA LIMITAZIONI 20 01 23* 

Oli da cucina SENZA LIMITAZIONI 20 01 25 

Oli da motori e lubrificazione SENZA LIMITAZIONI 20 01 26* 

Vernici, inchiostri, adesivi SENZA LIMITAZIONI 20 01 27* 

Medicinali scaduti SENZA LIMITAZIONI 20 01 32 

Batterie auto / moto SENZA LIMITAZIONI 20 01 33* 

Pile e batterie esaurite SENZA LIMITAZIONI 20 01 33* 

Lavatrici, lavastoviglie, forni, ecc. (RAEE - Raggruppamento R2) SENZA LIMITAZIONI 20 01 35* 

Televisori e Monitor (RAEE - Raggruppamento R3) SENZA LIMITAZIONI 20 01 35* 

Radio, telefoni, p.c., stampanti, ecc.  (RAEE -  Raggruppamento R4) SENZA LIMITAZIONI 
20 01 35* 

20 01 36 

Legno (anche bancali purché siano pochi MAX 2 A CONFERIMENTO) SENZA LIMITAZIONI 20 01 38 

Metallo SENZA LIMITAZIONI 20 01 40 

Verde e Ramaglie (non intere piante con tronco) SENZA LIMITAZIONI 20 02 01 

Rifiuti ingombranti 

SENZA LIMITAZIONI 
PURCHE’ 

TRASPORTATO CON LA 
PROPRIA VETTURA 

20 03 07 
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NOTA PER L’AMBIENTE 

Non possono entrare i giardinieri, imprese edili e qualsiasi altra ditta di 
manutenzione o commerciale per conferire rifiuti prodotti dalla propria 
attività presso abitazioni di utenze domestiche residenti sul territorio dei 
comuni interessati, anche se accompagnati dall’utente stesso. 
 

NON POSSONO ESSERE RITIRATI: 
Rifiuti contenenti amianto, guaine bituminose, recipienti sotto pressione, bombole 
del gas, estintori, lana di roccia, lana di vetro, coperture o manufatti in eternit, 
poliuretano espanso, parabrezza di autovetture, portiere e altre parti di auto e 
moto, porte, infissi, finestre, materiale derivante da sgombri di locali. 
Per lo sgombero di locali si intende una quantità di materiale che deve essere 
trasportata utilizzando un furgone oppure un mezzo di grandi dimensioni. 
Come regola si prenda a riferimento quello che può essere trasportato dentro la 
propria auto, questa misura di ingombranti è accettata. 
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Le utenze NON domestiche (negozi, uffici, imprese, artigiani, industrie) 
possono conferire le seguenti tipologie di rifiuti elencate nell’elenco di 
seguito riportato: 
 

 
NOTA PER L’AMBIENTE 

NON POSSONO ESSERE RITIRATI: 

qualsiasi rifiuto specificatamente proveniente da lavorazione o attività. 
Possono essere conferiti all’ecocentro solamente rifiuti che evidentemente 
si producono presso locali adibiti ad uffici, mense, corridoi, spogliatoi, bagni 
e sale esposizione. 
Non è ammesso all’ecocentro alcun rifiuto pericoloso (vedasi elenco 
domestiche con CER asteriscato) proveniente da utenze non domestiche. 
L’ecocentro non può rilasciare alcuna dichiarazione di avvenuto 
smaltimento. 
 

TIPOLOGIA  UTENZE NON DOMESTICHE (Negozi - Attività) 
QUANTITA’ 

CONFERIBILE 
CER 

Carta e cartone (solo da uffici) 1 METRO CUBO 20 01 01 

Imballaggi di Plastica e lattine (solo da uffici e zone di refezione) ½ METRO CUBO 15 01 06 

Imballaggi in vetro (no vetro piano, solo bottiglie alimentari) ½ METRO CUBO 15 01 07 

Legno  1 METRO CUBO 20 01 38 

Metallo (solo da uffici) SENZA LIMITAZIONI 20 01 40 

Verde e Ramaglie (non da giardinieri; non intere piante con tronco) ½ METRO CUBO 20 02 01 
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IL CENTRO DI RACCOLTA E’ REGOLATO DA SPECIFICHE LEGGI E NON E’ CONSENTITO 
CONFERIRE DI TUTTO, MA SOLO DETERMINATE TIPOLOGIE DI MATERIALE. 
CERTI RIFIUTI PER LEGGE NON POSSONO ESSERE CONFERITI, COME AD ESEMPIO IL 
SECCO E L’UMIDO. 
IN OGNI CASO PER LE UTENZE RESTA ATTIVA LA RACCOLTA PORTA A PORTA, A CUI SI 
PUO’ ACCEDERE NEI GIORNI PREVISTI DA CALENDARIO. 
 
NOTA PER L’AMBIENTE 

 

Non possono entrare i giardinieri, imprese edili e qualsiasi altra ditta di 
manutenzione o commerciale per conferire rifiuti prodotti o ritirati dalla 
propria attività presso abitazioni di utenze domestiche residenti sul territorio 
dei comuni interessati, anche se accompagnati dall’utente stesso. 
 

NON POSSONO ESSERE RITIRATI: 
Rifiuti contenenti amianto, guaine bituminose, recipienti sotto pressione, bombole 
del gas, estintori, lana di roccia, lana di vetro, coperture o manufatti in eternit, 
poliuretano espanso, parabrezza di autovetture, portiere e altre parti di auto e 
moto, porte, infissi, finestre, materiale derivante da sgombri di locali. 
Per lo sgombero di locali si intende una quantità di materiale che deve essere 
trasportata utilizzando un furgone oppure un mezzo di grandi dimensioni. 
Come regola si prenda a riferimento quello che può essere trasportato dentro la 
propria auto, questa misura di ingombranti è accettata. 
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Raccomandazioni: 
 

PLASTICA e LATTINE (15 01 06): Insieme alla plastica possono essere conferite le lattine sia in alluminio 
(AL) che in banda stagnata (ACC) quali scatolette di: pelati, tonno, fagioli, piselli, carne, alimenti per 
animali, vaschette per alimenti in alluminio, lattine delle bibite, ecc.. Non possono essere introdotti rasoi usa 
e getta, siringhe e rifiuti ospedalieri, contenitori etichettati t e/o f, confezioni rivestite di carta e sostanze 
sintetiche. 
 

IMBALLAGGI IN VETRO (CER 15 01 07): per il conferimento di materiale vetroso l’utente deve attenersi 
alle buone norme di comportamento per evitare infortuni a se ed agli altri. Impiegare guanti di sicurezza. 
Nel contenitore apposito si deve buttare materiale in vetro in forma sfusa, libero da rifiuti estranei, e gli 
eventuali contenitori utilizzati per il trasporto devono essere allontanati prima dello scarico a cura dell’utente 
stesso. Non è possibile scaricare vetri accoppiati a materiali diversi, ceramiche, lampadine, lampade 
fluorescenti, tubi catodici e monitor per i quali sono previsti idonei contenitori. E’ vietato conferire parti in 
vetro appartenenti a veicoli (parabrezza, fanali o altro).  
 

CONTENITORI VUOTI di prodotti etichettati “T” e/o “F” (CER 15 01 10*) (imballaggi primari): E’ vietato il 
conferimento da parte di attività non domestiche (officine, lavanderie, laboratori arigianali, ecc.). La 
sigla “T” sta ad indicare la presenza di sostanze tossiche: diserbanti, disinfettanti, topicidi, ecc. La sigla “F” 
sta ad indicare la presenza di sostanze infiammabili: alcool etilico per liquori, alcool etilico denaturato, 
prodotti per l’igiene, smacchiatori (trielina, solventi acetone,acquaragia), antitarli, ecc.. Nel contenitore 
specifico possono quindi essere conferiti prodotti per la casa e il fai da te, bombolette spray che 
contenevano gas infiammabile, prodotti per il giardinaggio, bianchetti e trieline, contenitori sporchi di 
vernici, ecc..Tutti i prodotti devono provenire da attivita’ domestica. Non manomettere o forare i contenitori, 
ma richiuderli con il proprio tappo. Non fumare o usare fiamme libere. 
 

PNEUMATICI FUORI USO ( CER 16 01 03 ): E’ vietato il conferimento da parte di attività non 
domestiche. L’eventuale cerchione metallico presente deve essere rimosso e collocato nel container 
dedicato alla raccolta del metallo. 
 

RIFIUTI INERTI  (CER 17 01 07): E’ vietato il conferimento da parte di attività non domestiche. I rifiuti 
inerti provenienti da piccole demolizioni o ristrutturazioni devono essere conferiti a cura dei cittadini 
direttamente nell’apposito contenitore in forma sfusa; non sono ammessi contenitori se non nella fase di 
trasporto; gli stessi possono essere conferiti negli altri appositi contenitori. Vanno conferiti materiali inerti 
puliti, provenienti da costruzioni o demolizioni, es.: mattoni, parti in ceramica (Wc, bidè, lavandini, ecc. privi 
degli accessori idraulici metallici o altro), cemento-ghiaia, calcinacci, tegole, piastrelle, purché in piccole 
quantità e provenienti esclusivamente dalle utenze domestiche. Non sono conferibili terre di scavo. Non 
sono ammessi materiali contenenti amianto (es. tubi o lastre in eternit, pannellature isolanti di non chiara 
composizione, materiali polverulenti fibrosi, anch’essi di difficile discernimento), lastre o tubi simili all’eternit, 
componenti plastiche o legnose, materiale isolante (lana di roccia, polistirolo, poliuretano e simili). 
 

CARTA E CARTONE (imballaggi primari e/o secondari) (CER 20 01 01): la carta e il cartone, privi d’ogni 
altro materiale, come la plastica, vanno conferiti nel container apposito . Possono essere introdotti con la 
carta i contenitori in tetra-pak (contenitori per il latte o il vino ); 
 

OLI VEGETALI  E  OLI MINERALI: E’ vietato il conferimento da parte di attività non domestiche. sono 
rifiuti esausti provenienti da utenza domestica che devono essere conferiti al centro di raccolta a cura dei 
cittadini negli idonei contenitori “a tenuta stagna” . In particolare: 
- Oli vegetali (CER 20 01 25): tutti gli oli vegetali (quelli provenienti da frittura o cottura di cibi), vanno 
conferiti negli appositi contenitori. I contenitori, ben svuotati dall’olio, vanno conferiti se di plastica nelle 
plastiche, se di metallo nel cassone dei metalli. Il personale esamina a vista tutti i conferimenti  
respingendo qualsiasi partita sospetta. Non introdurre nel contenitore olio di colza, olio di palma, olio 
minerale, grassi vegetali solidi o altre sostanze. 
- Oli minerali (CER 20 01 26 ): quelli provenienti da manutenzione di veicoli a motore. Non introdurre nel 
contenitore olio vegetale oppure olio diatermico o altre sostanze.  
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BARATTOLI DI VERNICI, INCHIOSTRI, ADESIVI O RESINE ( CER 20 01 27* ): E’ vietato il 
conferimento da parte di attività non domestiche. Tutti i prodotti devono provenire da attività domestica. 
Non manomettere o forare i contenitori, ma richiuderli con il proprio tappo. Non fumare o usare fiamme 
libere Non conferire imballaggi che contenevano silicone (siringhe) o schiume. 
 

FARMACI SCADUTI (CER 20 01 32): E’ vietato il conferimento da parte di attività non domestiche. 
Tutti i tipi di farmaci scaduti. Fare attenzione alle siringhe usate le quali,  prima di introdurle nell’apposito 
contenitore, devono essere richiuse con il proprio tappo.  
E’ fatto divieto conferire prodotti inerenti la trasfusione (quali sacche vuote di plasma, condotti ed 
attrezzature mediche) 
 

ACCUMULATORI AL PIOMBO (da veicoli a motore auto/moto) (CER 20 01 33*) : E’ vietato il 
conferimento da parte di attività non domestiche. Le batterie dei veicoli a motore esauste riguardano 
quelle provenienti dalle utenze domestiche e/o quelle derivanti dall’abbandono nel territorio del Comune, 
vanno riposte in posizione verticale (senza essere rovesciate, in quanto ciò provocherebbe fuoriuscita di 
acido) all’interno degli appositi contenitori, accuratamente e senza danneggiarle. 
Usare adeguati guanti di protezione. 
In caso di contatto con pelle/occhi lavare abbondantemente con acqua per 10 minuti. se il contatto avviene 
sui capi d’abbigliamento togliere immediatamente gli stessi. avvisare il medico. 
 

PILE E BATTERIE per piccoli elettrodomestici (CER 20 01 33*): E’ vietato il conferimento da parte di 
attività non domestiche. Trattasi di pile alcaline, zinco-carbone, ricaricabili, a bottone. Nel contenitore 
devono essere conferite tutte le batterie usate nei piccoli elettrodomestici, da quelle per gli orologi da polso, 
a quelle per le telecamere e i telefonini. 
 

RIFIUTI DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE (RAEE) (CER 200121*, 200123*, 
200135*, 200136): (limite 1-2 pezzi per tipo). I raee devono essere conferiti integri evitando l’asportazione 
di parti o componenti. Ad esempio i frigoriferi, congelatori, condizionatori sono posizionati all’interno dello 
scarrabile, ordinatamente in modo da non danneggiare le serpentine contenenti il gas refrigerante; lo 
stesso dicasi per televisori e monitor di computer per non danneggiare gli schermi. Vietato conferire 
portalampade. Vietato conferire termometri al mercurio; questi andranno raccolti a parte. Nelle operazioni di 
deposito, si deve porre attenzione a 1) chiudere gli sportelli 2) fissare le parti mobili 3) depositare gli 
apparecchi in piedi evitando l’ accatastamento non in sicurezza.  
 

LEGNO  (CER 20 01 38): si possono conferire i manufatti di legno e i truciolati, la segatura, i manufatti 
costituiti da materiale legnoso quali ad esempio mobili ed elementi d’arredo ridotti opportunamente in pezzi 
ed esenti da parti metalliche, plastiche e vetrose che ne possano compromettere il recupero, non 
impiallacciati con formica, alluminio o altro. Non si possono accettare rifiuti di falegnamerie e laboratori) 
 

METALLO (CER 20 01 40): sono conferibili tutti i materiali metallici puliti in genere, lavandini in acciaio, 
profilati in metalli vari, cerchioni di ruote (senza pneumatico), tubature in piombo, rame, acciaio, parti di 
grondaie in rame o acciaio, reti da recinzione, reti da letto. 
 

RIFIUTI VEGETALI  (rifiuti biodegradabili) ( CER 20 02 01 ): vanno conferiti esclusivamente residui di 
potature e di sfalci. I rifiuti provenienti dalla manutenzione dei giardini devono essere conferiti, a cura degli 
utenti, presso l’ecocentro comunale in forma tale da contenere il più possibile il volume. E’ consentito l’uso 
di sacchi in plastica e di materiale plastico in genere per sigillare e contenere i rifiuti durante il trasporto ma 
gli stessi devono essere liberati, a cura dell’utente, da qualsiasi involucro prima di essere immessi 
nell’apposito contenitore secondo le indicazioni del personale di controllo. Va da sé che i contenitori, 
sacchetti o altro, non devono essere immessi insieme al rifiuto.  
 

RIFIUTI INGOMBRANTI (CER 20 03 07): Rifiuti non riciclabili di grandi dimensioni a titolo esemplificativo: 
materassi, tappeti, poltrone e divani, sedie e altri mobili di materiali composti, suppellettili, teli 
plasticati, tubi,  imballaggi di polistirolo, giocattoli voluminosi, ombrelli, arredi da giardino. 
Non possono conferire in ecocentro gli sgombri dei locali, intesi come il conferimento di grandi 
quantità di materiale. Il limite è fissato al conferimento con la propria auto, quindi i materiali che 
possono entrare in una normale automobile. NO FURGONI O PIANALI. 
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EEMMEERRGGEENNZZEE  
 

Gli operatori in caso di emergenza, si attengono alle seguenti disposizioni e contattano i 
seguenti recapiti telefonici chiedendo aiuto. Dopo aver chiesto aiuto, avvisare sempre il 
Responsabile Tecnico. 

 
 

EMERGENZA SANITARIA   
 

S.U.E.M.          118 
 
 
 
 
 

EMERGENZA DI ORDINE PUBBLICO 
 

CARABINIERI       112 

Polizia locale   verificare la zona   
   

 

 

 

EMERGENZA INCENDIO 
 

VIGILI DEL FUOCO      115 
 
All’interno dei centri di raccolta sono presenti degli estintori, usarli se si è formati per farlo 
e per domare principi di incendio. Avvisare in ogni caso il proprio Responsabile Tecnico. 
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MISCELAZIONE ACCIDENTALE DI RIFIUTI 
 

In caso di miscelazione di rifiuti solidi, laddove possibile, procedere alla separazione e al 
corretto conferimento degli stessi. 
Durante queste operazioni è fondamentale l’uso di tutti i DPI previsti (scarpe 
antinfortunistiche, guanti, abbigliamento adeguato ed eventuali protezioni respiratorie). 
NON METTERE MAI A RISCHIO LA PROPRIA INCOLUMITA’ FISICA. 
Nel caso in cui la separazione sia difficile oppure non possibile, avvisare il proprio 
Responsabile Tecnico ed attenersi alle disposizioni impartite. 
 
In caso di assenza del proprio Responsabile Tecnico, qualora si accerti l’avvenuta 
miscelazione di rifiuti comportarsi come di seguito riportato: 
 

RIFIUTI IN CONTAINER:   nessun intervento specifico se non è possibile separarli; 
RIFIUTI SOTTO AI BOX:  chiudere il contenitore miscelato e aprirne un altro 
OLI VEGETALI:   sospendere il conferimento e far depositare i contenitori senza svuotarli 
 
 

INTRUSIONI E FURTI 
 
Nel caso si rilevi l’intrusione con o senza furto di materiali, avvisare il Responsabile 
Tecnico. Prendere nota delle seguenti informazioni, laddove conoscibili: 
 

- Data e ora 
- Rifiuti asportati 
- Altri danni registrati 

Nel caso di intrusioni frequenti e ripetute, avvisare il Responsabile Tecnico.  
NON AGIRE AUTONOMAMENTE CONTATTANDO LE FORZE DELL’ORDINE in quanto 
tale comportamento può pregiudicare l’esito delle indagini. 
Nel caso di osservazione visiva dell’intruso ancora presente nel sito (es.: all’apertura), 
chiamare i CARABINIERI. 
 

ABBANDONO DI RIFIUTI NON ACCETTABILI 
 
Confinare il rifiuto sotto ad un box ed avvisare il proprio Responsabile Tecnico. 

GGUUAASSTTII  
 

MANCANZA DI ENERGIA ELETTRICA 
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1. Sbloccare barriere e cancelli (frizione motori ove presenti)  
2. Avvisare il proprio Responsabile Tecnico  
3. Verificare quadri in Guardiania per eventuali differenziali saltati 
4. Verificare l’integrità delle prese e delle prolunghe dei press-container 
5. Verificare presenza di corrente  

 

MALFUNZIONAMENTO SISTEMA DI IDENTIFICAZIONE ACCESSI OVE 
PRESENTI 

 
1. Provare a resettare il sistema spegnendolo per 30 secondi 
2. Sbloccare barriera d’ingresso (frizione motore o inibendo la fotocellula)  
3. Avvisare il proprio Responsabile Tecnico  

 

MALFUNZIONAMENTO PRESS-CONTAINER 
 

1. Verificare presenza energia elettrica 
2. Verificare che il fungo d’emergenza non sia stato attivato 
3. Verificare micron sicurezze su portelle anteriori e pistoni della pressa 
4. Avvisare il proprio Responsabile Tecnico 

 

MALFUNZIONAMENTO IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 

1. Verificare presenza energia elettrica 
2. Avvisare il proprio Responsabile Tecnico 

 

ROTTURE IDRAULICHE E PERDITE D’ACQUA 
 

1. Se nella guardiania, sbloccare barriere e cancelli e staccare la corrente se a rischio allegamento 
2. Avvisare il proprio Responsabile Tecnico  

 


